                          I L   C I P E





VISTE le proprie direttive emanate in data 2 agosto 1968, 4 giugno


1971 e  6 dicembre  1971 per  una politica  nazionale nel  settore


nucleare;





VISTE le  proprie determinazioni  adottate il 21 dicembre 1973 per


autorizzare la  partecipazione in  misura paritetica  del  CNEN  e


dell'AGIP Nucleare (del Gruppo ENI) all'aumento del capitale della


Società EURODIF  per la  realizzazione di un programma di impianti


europei dell'arricchimento dell'uranio;





VISTE le  proprie determinazioni adottate in data 21 febbraio 1975


per  autorizzare   l'assunzione  pro-rata  da  parte  del  CNEN  e


dell'AGIP Nucleare  della quota di partecipazione a EURODIF resasi


disponibile  in   conseguenza  del   ritiro  del   socio  svedese,


l'adesione dell'Ente  stesso all'ampliamento dell'impianto EURODIF


e la  prestazione di garanzie in ordine al contratto stipulato tra


EURODIF ed un consorzio di produttori elettrici;





PRESO ATTO  che la  Società EURODIF  partecipa al  capitale  della


Società  COREDIF   avente  lo   scopo  di   studiare   l'eventuale


costruzione di  un secondo impianto dell'arricchimento dell'uranio


attraverso la diffusione gassosa da ubicarsi in Europa;





CONSIDERATO  che   il  CNEN   e  l'AGIP  Nucleare,  attraverso  la


rispettiva  quota   di   partecipazione   al   capitale   EURODIF,


partecipano anche al capitale della Società COREDIF;





VISTA la  nota del  3 gennaio 1977, n. 720212/98/8 con la quale il


Ministero dell'Industria,  Commercio e Artigianato ha trasmesso la


delibera adottata  dal Consiglio  di Amministrazione  del CNEN  in


data 2  dicembre 1976,  concernente la partecipazione alla seconda


fase di  attività di  studio di  COREDIF con  un onere per il CNEN


stesso di  254 milioni  di lire,  a copertura  del periodo  agosto


1976-dicembre 1977;





VISTA la  nota del  5 febbraio  1977, n.  23697/548 del  Ministero


delle Partecipazioni  Statali con  la quale sono stati segnalati i


nuovi maggiori impegni finanziari dell'AGIP Nucleare connessi alla


partecipazione al  programma di  impianti europei di arricchimento


dell'uranio;





VISTA la  propria determinazione  del 15 settembre 1976, in ordine


all'eventuale localizzazione  in Italia  di centrali termonucleari


al servizio dell'impianto COREDIF;





VISTO l'art. 2 della legge 15 dicembre 1971, n. 1240 sul CNEN;





                         D E L I B E R A





di approvare  l'adesione del CNEN e dell'AGIP Nucleare (del Gruppo


ENI) al  versamento di  anticipazioni ad  EURODIF, destinati  alla


prosecuzione in sede COREDIF delle attività di studio, nel biennio


1976-77,  per   l'eventuale  realizzazione   di  un   impianto  di


arricchimento di  uranio. La  quota complessiva  a carico  dei due


Enti ammonta a 2.677.500 franchi francesi, attualmente valutati in


lire 508 milioni, da dividere in misura paritetica tra CNEN e AGIP


Nucleare.





PRENDE  ATTO   che   il   CNEN,   nelle   more   dell'approvazione


dell'occorrente   provvedimento   legislativo   di   finanziamento


provvederà in  relazione a quanto precede al versamento ad EURODIF


della  quota  di  competenza  pari  a  lire  254  milioni  con  le


disponibilità ordinarie del proprio bilancio.





Il CIPE,  in vista  di  un'eventuale  proposta  della  costruzione


dell'impianto COREDIF,  valuta positivamente la possibilità di una


partecipazione dei soci italiani all'iniziativa.





TENUTO CONTO inoltre dell'esigenza:





- di   sostenere    l'ubicazione   dell'impianto   in   territorio


  nazionale;





- di garantire la massima partecipazione dell'industria   italiana


alle  forniture   ed  all'acquisizione  di  tecnologie    avanzate


connesse alla costruzione di detto impianto;





- di   valutare    l'opportunità   di   richiedere   una   diversa


  partecipazione  azionaria   dei  Soci   italiani  nella  Società


  COREDIF;





- di  conseguire   una  più  appropriata  struttura  giuridica  di


  COREDIF;





                           I N V I T A


                                 


il Ministro  per gli Affari Esteri ed il Ministro per l'Industria,


Commercio e  Artigianato, sentite  le Amministrazioni  e gli  Enti


competenti, a  promuovere direttamente  le opportune azioni per il


perseguimento dei  cennati obiettivi ed a definire i vari aspetti,


oneri e adempimenti ad essi relativi.





Il Comitato  si riserva di assumere ulteriori determinazioni sulla


base di  quanto riferiranno i Ministri per gli Affari Esteri e per


l'Industria,  Commercio   e  Artigianato   sugli  sviluppi   della


iniziativa e  sulle connesse  questioni  d'ordine  finanziario  ed


economico .





Roma, 6 aprile 1977


       IL MINISTRO PER IL BILANCIO


      E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


        VICE PRESIDENTE DEL CIPE


       (Sen. Avv. Tommaso Morlino)


